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Presidio con convegno di chiusura 
 
 
 
Breve descrizione del paesaggio urbano 
 
Gi interventi previsti sono risultati da  una  variante al piano particolareggiato di iniziativa 
pubblica e da  una variante contestuale al vigente piano regolatore. Il progetto è redatto da 
Carlo Botta, il quale inizialmente aveva previsto una torre alta 60 metri, che attualmente è 
stata eliminata e sostituita da edifici con la stessa estensione invasiva del territorio e 
attitudine alla modifica del paesaggio urbano esistente. 
 
Le motivazioni della scelta 

Le scelte dell’Amministrazione sono contestate da gran parte dei cittadini, che hanno 
costituito un comitato spontaneo denominato “Sarzana che Botta!”. Italia Nostra appoggia 
il Comitato e chiede sia prevista la ”Valutazione Ambientale Strategica.”, in quanto 
l’addensamento degli edifici previsti nel progetto determinerà un consumo eccessivo del 
suolo, con gravi alterazioni del tessuto urbano e sociale, disordine edilizio e urbano, 
degrado, traffico, inquinamento dell’aria, caos acustico e visivo, emergenza rifiuti per 
l’aumento di abitanti. 

 
I valori 
 
Il Borgo di Sarzana deve essere tutelato nelle sue caratteristiche morfologiche e 
paesaggistiche, nei suoi monumenti e nella sua storia. 
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